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Debora Daddi 
Assegnista di ricerca, Università degli Studi di Firenze, debora.daddi@unifi.it  

  
 
 
 

Abstract 
 
La terza età è frequentemente associata a stereotipi di passività e declino, 
che influenzano negativamente l’autopercezione degli individui, limitando 
le opportunità di esprimere autenticamente il proprio sé e di partecipare 
attivamente alla vita collettiva. 
Il presente contributo intende esplorare l’impatto di tali rappresentazioni 
sulla costruzione dell’identità sociale nella senilità (Togni, 2021), facendo 
riferimento alle principali teorie sull’invecchiamento attivo, le quali pro-
muovono una concezione della senescenza come un processo dinamico e 
in evoluzione. In particolare, si evidenzia come le iniziative senior e l’im-
prenditorialità in età avanzata possano diventare strumenti di riconfigura-
zione del sé, offrendo agli individui opportunità di agency nel ridefinire il 
loro ruolo nella comunità.  
Tale prospettiva sottolinea l’importanza della transizione dal mondo del la-
voro alla quiescenza, favorendo il consolidamento di competenze profes-
sionali acquisite nei contesti professionali. La sfida della “de-età” implica il 
superamento di una visione biologico-deterministica dell’invecchiamento, 
privilegiando l’unicità dei percorsi di vita e promuovendo nuove narrazioni 
identitarie (Ricœur, 2000). In questo contesto, l’apprendimento continuo 
si configura come leva fondamentale per stimolare l’empowerment, con-
tribuendo a ri-affermare il loro valore come soggetti proattivi e in divenire. 
 
Parole chiave: Invecchiamento attivo; Identità sociale; Apprendimento con-
tinuo 
 
Old age is often associated with stereotypes of passivity and decline, which 
negatively affect individuals’ self-perception, limiting opportunities to au-
thentically express the self and to actively participate in collective life. 
This contribution explores the impact of such representations on the con-
struction of social identity in later life (Togni, 2021), drawing on key theo-
ries of active ageing that frame senescence as a dynamic and evolving 
process. In particular, it highlights how senior initiatives and late-life en-
trepreneurship can serve as tools of self-reconfiguration, offering individuals 
opportunities for agency in redefining their role within the community. 
This perspective emphasizes the importance of the transition from work to 
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retirement, fostering the consolidation of professional competences acqui-
red in occupational contexts. The challenge of “de-ageing” entails overco-
ming a biological-deterministic view of ageing, privileging the uniqueness 
of life paths and promoting new identity narratives (Ricœur, 2000). In this 
framework, lifelong learning emerges as a crucial lever for empowerment, 
contributing to reaffirming older adults’ value as proactive and evolving 
subjects. 
 
Keywords: Active ageing; Social identity; Lifelong Learning 

 
 

1. Introduzione: stereotipi, identità e rappresentazioni sociali della terza età: una 
introduzione 
 

L’invecchiamento è spesso interpretato attraverso una lente culturale che tende a 
ridurlo ad un processo di perdita: perdita di autonomia, di produttività, di ruolo 
sociale. Tale visione è veicolata da una serie di stereotipi negativi che descrivono 
la terza età come una fase di declino inevitabile, dominata da fragilità, dipendenza, 
passività e irrilevanza. Queste rappresentazioni non solo non rendono conto della 
varietà delle esperienze soggettive, ma contribuiscono anche a plasmare l’identità 
degli individui anziani, influenzandone profondamente l’autopercezione e le pos-
sibilità di agire nel mondo. In quest’ottica, l’identità non può essere considerata 
come un dato fisso, bensì come un costrutto dinamico. L’identità sociale si forma 
nel dialogo costante tra l’individuo e il contesto, attraverso processi di riconosci-
mento e inclusione. Quando la società propone immagini stereotipate della vec-
chiaia, le persone anziane rischiano di interiorizzare questi modelli negativi, 
riducendo le proprie aspettative, i propri progetti, e persino il proprio senso di va-
lore. L’identità, in questo senso, si trova a dover fare i conti con narrazioni imposte, 
che non riflettono necessariamente l’esperienza soggettiva del vivere in età avanzata 
(Togni, Boffo, 2024). 

Per aprire a nuove possibilità, risulta utile richiamare il pensiero di Paul Ricœur 
(2000) e, in particolare, il concetto di identità narrativa. Secondo il filosofo, ogni 
individuo costruisce sé stesso attraverso un racconto che dà coerenza e continuità 
alla propria esperienza. L’identità non è semplicemente qualcosa che si possiede, 
ma qualcosa che si racconta e si riscrive nel tempo. Anche in età senile, dunque, 
la persona conserva la capacità di reinterpretare il proprio percorso, conferendo 
senso agli eventi vissuti e proiettandosi nel futuro. Ciò significa riconoscere alla 
vecchiaia una dimensione generativa e progettuale, in netta antitesi rispetto alla 
sua riduzione a semplice residuo biografico. In questo contesto si inserisce la pro-
spettiva della “de-età”, che propone un superamento della logica biologico-deter-
ministica nella lettura dell’invecchiamento (Gullette, 2004). Parlare di “de-età” 
significa sottrarre l’età cronologica al suo ruolo normativo, valorizzando invece la 
molteplicità e l’unicità dei percorsi di vita (Togni, 2021). Tale visione consente di 
riconoscere l’anziano non più come portatore di limiti definiti a priori, ma come 
soggetto capace di continuare a costruire senso, relazioni e progetti. La sfida con-
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siste allora nel promuovere nuove rappresentazioni sociali che restituiscano com-
plessità alla senescenza, favorendo una cultura dell’invecchiamento come espe-
rienza fluida, differenziata e potenzialmente trasformativa (Togni, 2021). 

 
 

2. Invecchiamento attivo e sviluppo di agency: educazione, apprendimento nella 
transizione 
 

Alla narrazione tradizionale della vecchiaia come fase conclusiva e regressiva del-
l’esistenza si è andato affermando, negli ultimi decenni, il paradigma dell’invec-
chiamento attivo, promosso da organismi internazionali come l’Organizzazione 
Mondiali della Sanità (OMS) e Commissione Economica per l’Europa delle Na-
zioni Unite (UNECE). Tale visione invita a concepire la senescenza non come un 
tempo “vuoto”, bensì come un periodo potenzialmente ricco di trasformazioni e 
nuove possibilità. In questa prospettiva, le persone anziane sono riconosciute come 
soggetti in grado di partecipare attivamente alla vita sociale, culturale ed economica 
delle comunità, valorizzando il proprio bagaglio esperienziale e relazionale.  

All’interno di questo scenario, la transizione dal lavoro alla quiescenza assume 
un significato cruciale. Tradizionalmente percepita come cesura netta e spesso de-
stabilizzante, essa può essere invece interpretata come una fase di riconfigurazione 
identitaria, in cui è possibile rinegoziare ruoli, desideri e obiettivi, dando conti-
nuità e senso alla propria biografia (Schön, 1993). Questa lettura implica una re-
visione dei modelli sociali e professionali ancora fortemente legati all’equazione 
tra valore individuale e produttività economica. Al contrario, la riattivazione delle 
risorse personali e collettive in età avanzata può costituire una leva per ripensare 
sé stessi e il proprio posto nel mondo. Centrale in questo processo è l’apprendi-
mento continuo, inteso come fattore abilitante dell’autonomia e dell’inclusione. 
L’educazione, lungi dall’esaurirsi nelle prime fasi della vita, può e deve accompa-
gnare l’intero ciclo esistenziale. I percorsi formativi rivolti agli adulti – formali, 
non formali o informali – svolgono un ruolo trasformativo, rafforzando autoeffi-
cacia, consapevolezza, fiducia (Boffo, 2006). Apprendere in età matura significa 
mantenere la capacità di interrogare la realtà, di restare aperti al cambiamento e 
attivi di fronte a trasformazioni sociali, tecnologiche e relazionali (Boffo, 2022). 

Tali dinamiche si legano al concetto di agency, ovvero alla capacità di esercitare 
un controllo consapevole sulla propria vita, orientando attivamente le scelte e pro-
gettando il proprio futuro. Anche nella terza età, l’individuo può riscoprire questa 
facoltà: essere agente del proprio destino significa superare la logica della delega o 
del ritiro, per assumere invece un ruolo propositivo nella ridefinizione della quo-
tidianità. L’educazione, in questo quadro, non è solo trasmissione di competenze, 
ma pratica emancipativa, capace di generare possibilità, aprire spazi di senso e so-
stenere la costruzione del sé (Togni, 2021). Esso comporta una rinegoziazione 
profonda dell’identità, del ruolo sociale e della percezione di utilità, sottolineando 
la dimensione esistenziale di tale transizione. In tale contesto, la cura pedagogica 
(Tronto 1993/2006) si configura come “il” dispositivo, in grado di attivare ac-
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compagnamento, ascolto, co-progettazione, riorientamento (Boffo, 2006) e pro-
muovere pratiche di mentoring, coaching e tutoraggio, in grado di facilitare il pas-
saggio generazionale, la trasmissione del sapere esperienziale e il mantenimento 
del senso di appartenenza. Questa lettura invita a considerare il pensionamento 
come un nuovo ciclo formativo, che richiede tempo, cura, strumenti. In tale con-
testo, il lavoro, infatti, non è solo fonte di reddito: esso contribuisce in modo de-
cisivo alla costruzione dell’identità (Sennett, 1998) e, pertanto, la sua fine può 
generare senso di perdita, fragilità psicologica, difficoltà nella rinegoziazione del 
sé (Teuscher, 2010). L’approccio della cura può trasformare questa soglia in op-
portunità di crescita e rinnovamento. In questa prospettiva, la terza età può di-
ventare un tempo fertile, di reinvenzione personale e sociale, generatrice di scambi 
intergenerazionali e di sapere esperienziale.  

Il LifeComp Framework (Sala et al., 2020) evidenzia il valore strategico di una 
serie di competenze trasversali – come empatia, flessibilità, pensiero critico e ca-
pacità di gestire il cambiamento – che risultano particolarmente rilevanti nei mo-
menti di transizione, come quello che conduce dalla vita lavorativa alla pensione. 
Queste competenze non solo favoriscono l’adattamento a nuovi contesti, ma ali-
mentano una progettualità rinnovata, orientata al senso e alla partecipazione. In 
quest’ottica, la transizione verso la quiescenza non dovrebbe essere considerata 
una fase di ritiro, ma piuttosto un processo formativo a tutti gli effetti, che apre 
spazi per la rielaborazione del sé, l’attivazione di nuove risorse interiori e la co-
struzione di legami sociali significativi. L’adozione di una prospettiva pedagogica 
consente di immaginare e creare ambienti educanti “oltre il lavoro”, in cui le per-
sone anziane possano continuare a esprimere agency e generatività. Ciò implica il 
superamento di visioni statiche e riduttive della vecchiaia, per valorizzare gli an-
ziani come attori competenti in percorsi di apprendimento continuo, capaci di 
contribuire attivamente alla co-costruzione di comunità inclusive, intergenerazio-
nali e solidali (Boffo, 2022; Togni, 2021). 

 
 

3. Iniziative intergenerazionali e imprenditorialità senior: valorizzare le compe-
tenze nella terza età 
 

Il progressivo invecchiamento della popolazione europea – con una quota di over 
65 che supera il 21% (Eurostat, 2023) – rappresenta una sfida epocale, ma anche 
un’opportunità per ripensare il ruolo sociale degli anziani in una logica di parte-
cipazione, riconoscimento e valorizzazione delle competenze. La terza età, spesso 
ancora associata a stereotipi di declino e marginalità, può invece configurarsi come 
una fase generativa, in cui l’esperienza accumulata diventa risorsa per la collettività. 
Le iniziative di imprenditorialità senior e di mentoring intergenerazionale ne sono 
una manifestazione concreta. 

Un esempio significativo è il progetto Impresa Campus, promosso dall’Univer-
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sità degli Studi di Firenze in collaborazione con Manageritalia, sezione Toscana1. 
L’iniziativa prevede il coinvolgimento di ex dirigenti e manager in pensione come 
mentori di studenti universitari, con l’obiettivo di supportare la nascita e lo svi-
luppo di idee imprenditoriali giovanili. Questo tipo di esperienza esemplifica il 
potenziale trasformativo dell’interazione tra generazioni: da un lato i giovani ac-
quisiscono competenze progettuali, gestionali e relazionali; dall’altro, i senior man-
tengono attiva la propria identità professionale e sociale, sperimentando una forma 
di invecchiamento attivo che valorizza il sapere esperienziale. 

Esperienze simili sono riscontrabili anche in altri contesti. Il programma Re-
StartApp2, promosso dalla Fondazione Garrone, opera nelle aree interne dell’Ap-
pennino per accompagnare giovani aspiranti imprenditori nella creazione di 
attività economiche sostenibili. In questo percorso, il contributo di tutor senior 
rappresenta una leva essenziale per la trasmissione di conoscenze legate al territorio, 
all’artigianato e alla gestione aziendale. 

Nel progetto Allenarsi per il Futuro3, realizzato da Bosch e Randstad, manager 
in pensione incontrano studenti delle scuole superiori per raccontare il proprio 
percorso professionale e orientare i giovani nel mondo del lavoro, instaurando una 
relazione educativa che rafforza la fiducia e la motivazione reciproca. 

Secondo i dati dell’Osservatorio sull’Imprenditorialità Senior (Censis, 2022), 
in Italia oltre 400.000 over 60 risultano coinvolti in attività imprenditoriali, con 
un trend in crescita rispetto al decennio precedente. In particolare, la fascia 65-74 
anni rappresenta il 7,3% del totale degli imprenditori italiani. Lontani dall’im-
magine di “ritirati”, molti anziani scelgono di avviare nuove attività in settori come 
l’artigianato, i servizi alla persona, la consulenza o l’agricoltura sociale, spesso mo-
tivati dalla volontà di restituire valore alle proprie competenze e contribuire atti-
vamente alla comunità. 

Un’iniziativa innovativa in questo ambito è Tandem4, promossa dalla Coopera-
tiva Generazioni di Trento, che mette in relazione giovani NEET o aspiranti im-
prenditori con tutor over 60. Il dialogo tra generazioni, qui, diventa un motore 
per la costruzione di progetti professionali e identitari, valorizzando l’esperienza 
dei senior come risorsa per lo sviluppo locale e la coesione sociale. 

La promozione di progetti imprenditoriali in età avanzata si inserisce in una 
più ampia strategia europea per l’invecchiamento attivo, come delineato nel do-
cumento redatto dall’European Innovation Partnership on Active and Healthy Ageing 
(EIP on AHA). Tra le leve indicate vi è l’investimento in iniziative intergenerazio-
nali, percorsi di lifelong learning e pratiche collaborative tra giovani e anziani. In 

1 Per prendere visione, nel dettaglio, dell’iniziativa, consultare la pagina web dedicata: Speed date 
con il manager - Manageritalia Toscana

2 Per prendere visione, nel dettaglio, dell’iniziativa, consultare la pagina web dedicata: https://fon-
dazionegarrone.it/progetto-appennino/restartapp-per-il-centro-italia/ 

3 Per prendere visione, nel dettaglio, dell’iniziativa, consultare la pagina web dedicata: 
https://www.bosch-tec.it/it/allenarsi_per_il_futuro/t_allenarsiperilfuturo.html 

4 Per prendere visione, nel dettaglio, dell’iniziativa, consultare la pagina web dedicata: 
https://www.tandem.coop/ 
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questo contesto, le università, le cooperative sociali, le fondazioni e le pubbliche 
amministrazioni stanno sperimentando modelli innovativi per favorire la conti-
nuità biografica oltre il pensionamento. 

Una buona pratica in tal senso è rappresentata anche dal progetto GrandUp! 
Impact5, promosso dalla Fondazione CRC e SocialFare a Cuneo, che sostiene l’av-
vio di start-up sociali da parte di persone over 55. Il programma offre formazione, 
tutoraggio e accesso a micro-finanziamenti, con un approccio centrato sul raffor-
zamento dell’autoefficacia e sulla co-progettazione tra generazioni. 

Anche il progetto torinese COWO60+6, uno spazio di co-working per over 60, 
rappresenta un’inedita modalità di continuare a lavorare, collaborare e condividere 
esperienze dopo la pensione. L’ambiente stimola la creazione di nuove relazioni 
professionali tra generazioni diverse e offre l’opportunità di sviluppare progetti 
con un impatto sociale, economico e culturale sul territorio. 

I risultati mostrano un impatto positivo sia sul piano personale (rafforzamento 
dell’identità e dell’autostima), sia sul piano sociale (creazione di reti e servizi di 
prossimità per il territorio). Inoltre, il crescente interesse per le cooperative inter-
generazionali, che integrano competenze giovanili e senior in progetti comuni, 
evidenzia il potenziale inclusivo dell’apprendimento collaborativo e del lavoro con-
diviso. Tali modelli organizzativi si fondano sull’idea che la conoscenza sia una ri-
sorsa relazionale, che si accresce attraverso l’incontro, il dialogo e la co-creazione. 
Le attività collaborative tra senior e junior, basate su mentoring reciproco e forma-
zione informale, generano apprendimento bidirezionale: i più giovani offrono fa-
miliarità con le tecnologie, i più anziani restituiscono esperienza, visione, 
riflessività. Questo scambio contribuisce a superare resistenze al cambiamento, ad 
abbattere stereotipi e a promuovere un ambiente di apprendimento inclusivo, em-
patico, sostenibile. 

Dal punto di vista pedagogico, queste esperienze si configurano come pratiche 
generative di apprendimento trasformativo (Mezirow, 2003), poiché permettono 
di rielaborare il proprio passato professionale in chiave progettuale, mantenendo 
un senso di continuità esistenziale e di utilità sociale. La partecipazione a progetti 
imprenditoriali o formativi non solo contrasta il rischio di isolamento, ma stimola 
nuove narrazioni del sé, fondate su autonomia, reciprocità e agency. 

Infine, la prospettiva intergenerazionale si rivela strategica anche per il trasfe-
rimento delle competenze digitali: il dialogo tra generazioni (ad esempio attraverso 
il reverse mentoring) può facilitare l’apprendimento delle tecnologie da parte dei 
senior, rafforzando al contempo le competenze trasversali dei più giovani (empatia, 
leadership, capacità di ascolto). In tal modo, si costruiscono spazi educativi mu-
tuali, in cui l’età non è una barriera ma una risorsa. 

In conclusione, le iniziative senior e i progetti intergenerazionali offrono un’al-

5 Per prendere visione, nel dettaglio, dell’iniziativa, consultare la pagina web dedicata: https://gran-
dup.org/impact/

6 Per prendere visione, nel dettaglio, dell’iniziativa, consultare la pagina web dedicata: 
https://www.cowo.it/spazi-coworking/spazio-cowo-a-torino/ 
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ternativa concreta alle narrazioni passive dell’invecchiamento, promuovendo una 
visione della terza età come tempo di riattivazione, apprendimento e impegno. 
Sostenere tali pratiche significa riconoscere l’unicità dei percorsi di vita e creare le 
condizioni per una società più coesa, solidale e capace di innovare valorizzando 
tutte le età. 

 
 

4. Riflessioni conclusive 
 

Alla luce delle trasformazioni demografiche e culturali in atto, ripensare la senilità 
non è solo un’urgenza sociale, ma una sfida educativa e politica. La terza età, lungi 
dall’essere un tempo di passività e ritiro, può configurarsi come una fase attiva, 
generativa e progettuale, se sostenuta da un contesto che ne valorizzi competenze, 
desideri e possibilità di contributo. 

In questa prospettiva, l’educazione permanente si afferma come leva centrale 
per accompagnare la transizione dal lavoro alla quiescenza, favorendo processi di 
continuità biografica, riconoscimento e agency. Pratiche di cura, mentoring, for-
mazione intergenerazionale e imprenditorialità senior mostrano il potenziale tra-
sformativo della vecchiaia, rivelandola come stagione di rilancio e partecipazione 
sociale. 

I progetti analizzati – dal modello Impresa Campus alle esperienze di GrandUp! 
Impact, dalle cooperative intergenerazionali ai percorsi formativi legati al LifeComp 
Framework – indicano la strada verso un nuovo patto tra generazioni, fondato 
sulla reciprocità, sull’ascolto e sulla co-costruzione di saperi. L’età non è una soglia 
da oltrepassare, ma un orizzonte da abitare con creatività. 

Sostenere queste esperienze significa non solo contrastare l’ageismo e gli ste-
reotipi legati alla vecchiaia, ma anche promuovere una visione plurale dell’esi-
stenza, in cui ogni fase della vita possa essere tempo di apprendimento, impegno 
e trasformazione condivisa. 
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